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L'Europa occidentale alla vigilia del vertice atlantico 

Atene: un modo diverso 
di considerare la NATO 

Punto di partenza è che nessun pericolo viene dai paesi socialisti, men
tre ve ne sono da parte americana e atlantica — Un invito all'Europa 

La conferenza stampa di Berlinguer 

è Da! nostro inviato 
ATENE. 13 

: La Grecia pone un proble-
1 ma Interessante per la rldefl-

nlzlone del rapporti intera-
! tlantlcl. Tutto parte dal rlco-
•i nascimento che dal nord — 
.•ossia dal paesi dell'Europa j 

socialista — non viene alcun 
•' pericolo. E' un rlconosclmen-
: to Importante, venuto dal prt-
,, mo ministro Karamanlls. La 
I? maggior parte del governi 
i atlantici lo condividono. Ma 

' >( nessuno — ad eccezione del 
5 nuovo governo portoghese — 
: Io aveva ancora detto ufficiai-
! mente In modo netto. Ciò si

gnifica che per 11 governo 
, ' greco non esiste una minaccia 

v di mutamento dall'esterno 
•> dell'equilibrio europeo. Un'af-
t fermazione che acquista per 
| la collocazione della Grecia 
'}— un paese piccolo ma stra-
; teglcamcnte Importante — In 
'.i seno all'alleanza atlantica un 
'« t igni! Icato particolare. 
i . Naturalmente è stata l'è-
l iperlenza di questi ultimi an-
? ni a sugjrerlre al capo del 
,<• governo di Atene, con l'ap-
:• poggio. In pratica, sia pure 

' L> attraverso sfumature diverse, 
V di tutte le altre forze polltl-
4~ che e democratiche, gli att i 
„" pratici che hanno accompa-
' (moto l'affermazione Iniziale. 

Quando in Grecia si parla di 
E" esperienza, è a due elementi 
9 che ci si riferisce: l'appog-
f' glo fornito dagli Stati Uniti 
'. e dal comandi militari atlan
ti tlcl alla dit tatura del colon-
f nelll — presentata a suo tem-
;,; pò come via d'uscita dalla 
? «anarchia democratica» — e 
[•'.Il conflitto con la Turchia 
• che. partito da Cipro, si è 
jf esteso, ormai, al problema 
$ della rivalità per il petrolio 
' che si suppone si trovi nel-
* l'Egeo. L'atteggiamento ame-
•• rlcano e atlantico nel con-
"• fronti del colonnelli è stato 
f 11 fattore fondamentale della 
» decisione greca di abbando-
£ nare l'organizzazione milita-
4 re Integrata della NATO, Il 
A conflitto con la Turchia, quel-
ì lo scatenante. Insieme hanno 
•i Investito le due aree fonda-
ì> mentali per un paese demo-
Si cratlco e sovrano: l'assetto 
'*> Interno e la difesa dalla mi

naccia esterna. L'assetto in-
< terno è stato a suo tempo 
', sconvolto proprio In conse

guenza dell'appartenenza del-
' la Grecia all'organizzazione 

militare integrata del Pat to 
atlantico; la difesa dalla mi
naccia Interna — e la Grecia, 
oggi, al di là delle resposa-
biuta del colonnelli nell'atta-

,'re di Cipro, è esposta a se-
' rie minacce da parte della 

* Turchia — non è né assicura-
' ta né garantita dalle basi 

' ; americane e atlantiche anco-
s ra operanti nel suo territorio. 

Questa, dunque, è Vespe-
\ rlenza di questo paese. Con 
! chiunque si parli ad Atene 
„: — uomini politici, diplomati

ci stranieri, giornalisti di pre-
. «tìgio — non si ricevono che 

f conferme. E tuttavia la Gre
cia rimane un paese profon-

; damente legato alla tradlzlo-
-• ne democratica e pluralistica 
, dell'occidente, conferma le 
! scelte politiche e sociali di 

questa parte del mondo, non 
li pensa ad uscire dall'alleanza 

™ "i atlantica e il suo primo mi-
l'nistro ha deciso, superando 
•t esitazioni Iniziali, di partecl-
"pa re al vertice della NATO 

che si terrà a Bruxelles alla 
'. fine del mese. 
1 Qui tocchiamo 11 punto di 
: massimo Interesse della post-
', ztone greca. La discussione 
* con gli americani e con 1 co-
; mandi alleati sulle basi mlll-
"tarl è stata e viene condotta 
' partendo da una posizione 
i precisa: le basi militari che 

" 'i servono alla difesa della Gre-
_ '; eia rimarranno, quelle che 

! sono estranee a questa f Ina-
;, lità, saranno chiuse. In quel-
; le che rimarranno. Il control-

lo greco dovrà essere reale 
! e non fittizio. Due basi sono 

• i state già chiuse o sono In via 
; ' di chiusura : la base aerea 
y di Atene e quella navale di 

! JEleucls. Alcune migliata di 
' „' americani se ne sono già an-

i dati o si preparano a fare le 
5 vallge. Ne rimangono pareo-
[ chle altre, di basi, t ra cui un 
1 Importante centro di teleco-
* munlcazioni, poligoni di adde-
'• «tramento anche missilistico, 

«iiion» di vera e propria so-
> vranltà americana e della 
S NATO a Creta e altrove. Le 
i'< condizioni della chiusura o 
f del mantenimento di queste 
i. basi sono oggetto di dlscus-
ì sione. L'opinione prevalente 
' negli ambienti politici e di-
!' plomatlcl di Atene tende ad 
| escludere un sostanziale pas

so indietro da parte del go
verno greco. E anche coloro 

, '. 1 quali pensano che un giorno 
" o l'altro la Grecia — supera

ti, se e quando potranno es-
' serio, gli ostacoli rappresen-
- tati dalla questione di Cipro 
~ • dulia vertenza sul mare 

Ege» — possa rientrare nel-
5 la organizzazione militare in

tegrata, ritengono che essa 
lo farebbe soltanto dopo aver 
ricevuto precise garanzie per 
la salvaguardia della propria 

• : sovranità sull'esercito e sulle 
-, basi. 
.' Nell'un caso come nell'ai-
"' tro, Il problema centrale che 

la Grecia pone è quello di 
, ' una trasformazione profonda 
• della struttura del Patto 
f atlantico. « Più alleanza, me-
' no Integrazione militare»: 6 
v, U concetto che ho sentito ri-
;• petere spesso ad Atene. Mi 
Ì, pare di aver compreso che 
> ciò significhi più sforai conni 

1 ni per la soluzione di proble-
,i mi comuni, meno centralizza-
,. zlone americana nel controllo 
••'• «Ielle forze armate dell'ai-
i leanza. 
|j E' evidentemente assai dil
li l id ie prevedere se e In quale 
L" misura la piattaforma greca 
F pgtorà avere successo. Finche 

ATENE Una manifestazione della sinistra unita 

Atene rimarrà sola — e per 
di più esposta al colpi di co
da americani, che nessuno 
esclude — le probabilità sa
ranno minime. Ma se ti pro
blema posto dalla Grecia ver
rà sollevato anche da altri — 
oltre che dalla Francia — 
si potrà forse andare ad una 
revisione reale del carattere, 
della organizzazione e delle 
finalità del Pat to atlantico. I 
greci stanno facendo tutto 11 
possibile per farsi ascoltare 
dagli europei. Quando essi di
cono che potranno trovare 
« protezione » solo attraverso 
l'Inserimento pieno della Gre
cia nell'Europa a nove, è un 
vero e proprio appello che 
essi rivolgono alla parte oc
cidentale del vecchio conti
nente. I viaggi di Karamanlls, 
del ministro degli esteri e di 
altri rappresentanti del go
verno hanno, oltre al resto, 
questo preciso significato: 1 
dirigenti greci non vogliono 
essere lasciati soli a discute
re con gli americani non sol

tanto del futuro di Cipro, 
quanto mal problematlvo e 
oscuro, non soltanto delle ri
chieste turche nell'Egeo, che 
possono sfociare in un con
flitto armato, ma anche della 
collocazione della Grecia nel
l'alleanza atlantica. 

Le risposte ottenute fino ad 
ora non sono molto Incorag
gianti. L'Europa occidentale, 
nel suo complesso, non appa
re disponibile per una discus
sione con gli Stati Uniti che 
tenga conto anche delle esi
genze greche e di ciò che 
queste possono significare nel 
confronti dell'alleanza. Tutto 
quanto si tenta di fare — a 
parte gli Incoraggiamenti che 
vengono dalla Francia — è di 
spingere Atene a rivedere la 
sua posizione nell'organizza
zione militare Integrata op
pure. In linea subordinata, a 
mandare avanti la sua piat
taforma, ma in modo da non 
creare troppi fastidi agli 
americani. E' un atteggia
mento miope e pericoloso. 

Miope perche l'occasione che 
oggettivamente la Grecia of
fre per una revisione del rap
porti tra Europa occidentale 
Stati Uniti e. In particolare, 
del rapporti Interatlantlcl non 
è affatto peregrina. In fondo, 
un giorno o l'altro, a questo 
si dovrà pur arrivare se si 
vorranno allentare 1 vincoli 
di una subordinazione milita
re che proprio nelle sue 
proiezioni mediterranee è di
ventata assai pesante e ri
schia di trasformarsi in una 
trappola ; pericoloso perchè 
la democrazia greca non po
trà trovare una reale solidi- . 
tà fino a quando Atene ri- I 
marra esposta alla pressioni 
di Washington, che si eserci
tano in molte forme; di que
ste la più appariscente e 
drammatica, ma non la sola 
e nemmeno forse la più diret
ta, è l'atteggiamento turco su 
Cipro e sul controllo del mar 
Egeo. 

Alberto Jacoviello 

L'inchiesta della Commissione Rockefeller 

Ex agenti della CIA implicati 
nell'assassinio di Kennedy? 

Si tratterebbe di Hunt e Sturgis già condannati per aver partecipato alla effrazione 
del Watergate - Pare si trovassero a Dallas il giorno fatale, travestiti da mendicanti 

NEW YORK, 13 i 
' 'Esperti dell'FBI stanno rie- | 
samlnando su richiesta delia l 
« commissione Rockefeller » 
alcuni dati relativi alla pre
senza a Dallas 11 giorno della 
uccisione del presidente John 
Kennedy di Howard Hunt e 
Frank Sturgis 1 due ex agen
ti della Central Intelligence 
agency (CIA) condannati per 
avere partecipato all'effrazio
ne nella sede nazionale del 
partito democratico nell'Hotel 
Watergate di Washington. 

Secondo fonti vicine alla 
commissione — che sta svol
gendo una Inchiesta sulle atti
vità del servizio segreto ame
ricano — l dati consistereb
bero In sei fotografie, scatta
te da fotografi professtonl3tl 
poco dopo l'uccisione di Ken

nedy In cui si vedono tre uo
mini dall'aspetto di vagabon
di mentre vengono arrestati 
dalla polizia di Dallas in pros
simità del luogo dell'atten
tato. 

Rafforzando le tesi di chi 
sostiene tutt'ora che l'assas
sinio di Kennedy Cu opera di 
un complotto esperti pri
vati, che hanno avuto mo
do di studiare le foto, sosten
gono che due del vagabondi 
assomigliano Indiscutibilmen
te ad Hunt e a Sturgis. II 
primo era stato assunto dal 
«comitato per la rielezione 
del presidente (Nlxon) » do
po le sue dimissioni dalla 
CIA per cui aveva lavorato 
venti anni come agente .se
greto, mentre ti secondo, che 
lo stesso Hunt aveva poi In-

Per la soppressione della 

celebrazione del X X X della vittoria 

Critiche della Pravda 
al presidente Giscard 

Il governo di Parigi vorrebbe celebrare al posto di 
quella storica data una « giornata » europeistica 

MOSCA, 13 
« L'opinione pubblica fran

cese e Internazionale ha ac
colto con comprensibile stu
pore la notizia che 11 presi
dente della Francia ha deci
so di sopprimere la celebra
zione della vittoria sul fasci
smo » — scrive la Pravda. 

11 presidente della Francia 
— scrive 11 giornale — ha 
reso nota questa decisione 
In una lettera al paesi della 
Comunità europea, in luogo 
di celebrare I! giorno della 
vittoria, che ha aperto al 
continente europeo ed a tut
ta l'umanità la via alla pace 
e della cooperarono In tut
ti l campi, nella lettera si 
propone la celebrazione di 
una « giornata dell'Europa ». 

« Il tentativo di cancellare 

dal calendario e dulia me
moria dei francesi la grande 
festa della vittoria, conqui
stata col sacrificio di decine 
di milioni di vite umane e 
che ha unito 1 popoli nel
l'aspirazione ad una pacifica 

i coopcrazione -• rileva l'orga-
i no del PCUS -- ha .suscitato 
j ampie proteste In Francia ». 

« In nome del futuro paci
fico dell'Europa e di tutta 

< l 'umanità — conclude 11 gior
nale la storica giornata 

! della vittoria è celebrata dal 
, popoli dell.i Francia, del-
I l'URSS e di altri paesi. Que-
; sto fausto giorno serve e 
i continuerà a servire alla no-
i bile causa dell'amicizia e 
< della cooperatone fluttuosa 

tra 1 popoli della terra ». 

gagglato per l'« operazione 
Watergate » era stato defini
to a suo tempo dalla CIA 
come un « Informatore » di 
poca Importanza. Secondo al
cuni però. Sturgis, che è di 
origine cubana e partecipò al
lo sbarco nella « baia del por
ci» (la fallita Invasione di 
Cuba organizzata dulia CIA) 
sarebbe stato invece un 
« meccanico » termine con cui 
negli ambienti del servizio 
.segreto vengono Indicati gli 
« esecutori a pagamento ». 

Nel riferire l'Intervento de
gli esperti dell'FBI su richie
sta della « Commissione Ro
ckefeller » la stampa ameri
cana ricorda che lo scorso 
aprile 11 presidente Ford. In
terrogato durante una conte-

i rew.a stamoa sulla possibl-
• l Iltà che la commissione si oc

cupasse anche dell'attentato 
1 a Kennedy, con particolare 
- riferimento alla CIA, rispose 

che « la commissione potreb
be anche occuparsene sem
pre che lo ritenesse giustifica
to ». 

D'altra parte, negli ambien
ti d! Washington non si esclu-

i de che la commissione Rocke-
l fellcr abbia fatto Intervenire 
• gli esperti dell'FBI per avvi-
j lorare con quanti più dati 

possibili l'eventuale conclu.slo-
ne secondo cui la CIA non 

', ebbe nulla a che fare con 
l'attentato di Dallas, 

i Questa tesi è stata Indlrer-
I tamontc rafforzata dallo stes-
I so vice presidente della com-
i missione. Douglas Dlllon. che 
I al termine della odierna se

duta a porte chiuse ha dlchla-
I rato lnlatti di ritenere «poco 
i probabile» che dalla Inchiesta 

«emerga qualcosa di nuovo 
| sull'assassinio di Kennedy ». 
i Con In seduta di Ieri la 

commissione ha virtualmente 
| concluso i .suol lavori, almeno 

per quanto concerne l'Inter-
I rogatorlo di testimoni e l'e^a-
, me di documenti, e dopo un 

ultimo esame del materiale 
I raccolto comincerà la stesu-
| ra del rapporto [Inule che sa-
l rà consegnato al presidente 
I Ford 11 6 giugno prossimo. 

(Dallo prima pagina) 
dall'avvento della direzione 
fanl'aniana, spinge a una ra-
dlcalizzHZione delln vita po
litica, sia per l'evidente la-
ziosità e per lo spirito dì In
tolleranza di cui e Impron
tata, e sia perché questa li
nea, essendo fondata sulla 
discriminazione e la contrap
posizione verso le for^e di 
sinistra, rende più diiflclie 
f. confronto onche su! piano 
delle istituzioni rappresenta
tive e quindi la risoluzione 
concreta del problemi nazio
nali. Noi riteniamo, dunque, 
che se si vuole effettivamen
te diminuire la tensione nel 
rapporti politici e nel clima 
generale del paese, e Indi
spensabile ridimensionare la 
forza della DC. E. più in ge
nerale, se si vuole aprire la 
via «d un rinnovamento 
profondo in campo economi
co, civile e morale, é neces
sario Indebolire 11 sistema di 
potere su cui si regne la DC. 

Giornalista: A proposito 
della strategia del compro
messo storico, nell'Ipotesi che 
esso s! realizzi, quali sono 
1 principi ai quali il PCI non 
è disposto a rinunciare? 

BERLINGUER — Ogni 
compromesso è certo frutto 
anche di una trattativa. Ma 
noi abbiamo sempre sottoli
neato che 11 processo verso i 
il compromesso storico do- i 
vrà essere soprattutto il ri- ' 
sultato di una lotta, di un 
movimento che si svolga nel 
paese, di uno spostamento 
fra le forze sociali e politi
che. Su ciò abbiamo m par
ticolare Insistito nel nostro 
ultimo Congresso. 

Naturalmente, al momento 
In cut si dovesse giungere 
alla realizzazione del com
promesso, occorrerebbe una 
trattativa e la ricerca di un 
accordo fra le forze Inte
ressate. Noi abbiamo sempre 
sottolineato che non si de
ve chiedere a nessuna forze, 
politica la rinuncia de! pro
pri caratteri peculiari e ori
ginali rimanendo valido per 
ciascuno 11 richiamo alla 
parte più genuina e schietta 
delle proprie tradizioni. 

Il compromesso storico de
ve servire a compiere quel
l'opera di rinnovamento del
le strutture economiche e 
dello sviluppo sociale tante 
volte promessa ma mal rea
lizzata, e deve Servire a con
solidare r difendere le li
bertà democratiche. Non vi 
sono altri principi che que
sti, 1 quali derivano diretta
mente dalla Costituzione re
pubblicana: è su questa ba
se che si potrà fare 1! patto 
nuovo tra le forze politiche 
democratiche e antifasciste. 

«PAESE SERA» — Par
liamo della situazione eco
nomica. VI sono Indici alter
ni (positivi quelli relativi al
la situazione valutarla, ne
gativi quelli relativi alla pro
duzione). Qual é 11 giudizio 
del PCI? 

BERLINGUER - Noi rite
niamo del tutto Infondato e 
Irresponsabile l'ottimismo che 
viene fatto circolare da al
cuni esponenti governativi e 
della oronaganc'a de. Consi
deriamo preoccupanti 1 da
ti fondamentali della situa
zione economica. L'elemento 
principale per un giudizio é 
costituito dall 'andamento del
la produzione, e questo se
gna un calo molto rilevante, 
in particolare nel mese di 
marzo, tale da smentire ti 
relativo miglioramento se
gnalato In febbraio (6 stato 
Indicato un calo del H ' i , sia 
pure contestato di qualche 
punto). La messa In cassa in
tegrazione di operai non ac
cenna affatto a diminuire, o 
viene da chiedersi fino a che 
punto possa durare l'espan
sione di questo Importante 
strumento di difesa del red
dito del lavoratori, cioè fino 
a che punto risulterà soste
nibile da! punto di vista fi
nanziario, economico e so
ciale. 

Sono note le difficoltà in 
cui si dibatte la piccola e 
media azienda, che sembra 
non essere In grado neppure 
di ricorrere ad un certo au
mento di disponibilità credi
tizia. E c'è un altro fatto 
che ci allarma particolar
mente: 11 blocco quasi tota
le delle nuove assunzioni 
che colpisce In particolare 
le donne e le nuove leve di 
lavoro. Pendiamo alla situa
zione che si prospetta per 
le centinaia di migliala di 
giovani che stanno per es
sere diplomati, licenziati e 
laureati. 

Anche per quanto riguarda 
11 vantato andamento posi
tivo dei conti con l'estero, 
occorre un esame più atten
to, in quanto questo relati
vo miglioramento sconta una 
diminuzione di importazione 
di materie prime che sono 
Indispensabili alla continui
tà e alla ripresa produttiva, 
con conseguenze negative 
che si faranno sentire in 
futuro. 

Come partito del lavora
tori, inoltre, non possiamo di
menticare che, quale che sia 
l'andamento economico in av
venire, tutto 11 peso della 
crisi passata e attuale è sta
to e viene ancora una volta 
scaricato sulle classi lavora
trici e I ceti medi (diminui
ta occupazione, calo dì ore 
lavorate, carovita, prensione 
fiscale a senso unico soprat
tutto sul lavoro dipendente, 
aumento delle tariffe). Insom
ma, ancora una volta non si 
é saputa cogliere l'opportuni
tà di fare opera d! giustizia 
sociale, cioè di correggere al
meno alcune delle laceranti 
ingiustizie il cu! t empra-
mento é unicamente affidato 
alle lotte operaie e popolari. 

Il dato fondamentale e DIÙ 
negativo è costituito dalla 
mancanza di una direzione 
consapevole del processo e-
conomlco, cioè di una reale 
programmazione, l'Incapacità 
del pubblici poteri di ofliire 
punti di riferimento e certez
ze per lo sviluppo Immedia
to e futuro, che sorreggano 
l'Iniziativa produttiva e quel
la del lavoratori. 

« IL TEMPO » - Lei ha af
fermato nel suo! ultimi di
scorsi che c'è una strana ana
logia tra il caso Sossi e il ca
so Di Gennaro, accennando 
alla possibilità che si tratti 
di casi manovrati. Può pre
cisare 11 suo pensiero? 

BERLINGUER - Natural
mente noi non disponiamo 

d! servizi riservati attraver
so i qual! accertare concre
te complicità e natura delle 
orgnnizzMzlloni che operano 
In questo modo. Di questi 
servizi dispone il governo, ma 
pare che ìunzìonlno assai po
co. Quindi non possiamo non 
incalzare II governo perchè 
proceda finalmente con de
cisione e efficacia contro le 
v.irie trame che hanno dato 
luogo a nuovi episodi di cri
minalità, di terrorismo e di 
provoca/.ione. 

L'analogia fra 1 fatti della 
vigilia del referendum e 
quelli attuali è del tutto evi
dente e riconosciuta, del re
sto, un po' da tutti. Il parai' 
lellsmo è perfino Impressio
nante. Vi iu un anno fa una 
crociata Intollerante e fa
ziosa rivolta contro 11 movi
mento operaio e 11 PCI e si 
ebbe 11 sequestro del giudice 
Sossi: ed oggi, d! nuovo, c'è 
una campagna che ha egual
mente carattere di crociata 
contro 11 movimento operaio 
e il PCI e c'è il sequestro di 
un altro giudice. C'è una 
coincidenza oggettiva fra i 
due l'atti, registrata da mol
ti giornali e forze politiche 
e che balza all'attenzione del 
cittadino. 

SI dice che questo mecca
nismo non ha , funzionato in 
occasione del referendum, 
che infatti dette il risultato 
che si sa. Ma una cosa sono 
t calco!! è un'altra la loro 
realizzazione, specie quando 
sì registri una reazione delle 
forze popolart e democrati
che. Ricordo, in proposito, 
che durante la campagna del 
referendum vi fu un fatto di 
grande Importanza a seguito 
del sequestro Sossi: cioè la 
reazione vigorosa e compat
ta dei lavoratori genovesi, 
appoggiati da tutto 1! movi
mento operaio nazionale, che 
fece risultare chiaro che l'or
ganizzazione delle «brigate 
rosse » e la loro Impresa era
no rivolte contro la classe 
operala. 

Vorrei rilevare che il giu
dice D! Gennaro, di cui Igno
ro l'orientamento politico, ha 
detto che coloro che lo han
no sequestrato considerano 
come loro nemici fondamen
tali 1 fascisti e 1 comunisti. 
La loro Ispirazione è dunque 
chiara. Ciò che non è chiaro 
è la concreta vicenda attra
verso cui si è potuto giunge
re al sequestro, alla Introdu
zione di armi nel carcere di 
Viterbo, a! transito di messag
gi, ecc. Una cosa non DUO es
sere esclusa, e cioè che an
che Il ci sono stato complici
tà e connivenze di alcuni set
tori dell'apparato dello Stato. 

AGENZIA ANSA —' Lei 
trae la deduzione che vi de
vono essere connivenze.- Vuo
le essere più preciso specie 
sul fatto che certi gruppi 
sono nemici dei fascisti e del 
comunisti? 

BERLINGUER — Dico che 
sono falsi nemici de! fascisti 
e autentici nemici dei comu-

I nistl e de! movimento operalo, 
in quanto le loro azioni ten
dono a gettare fango sulle 

I bandiere del movimento ope
raio nelle sue espressioni po
litiche e sindacali. Si trat
ta dello stesso line che si ri 

'• propongono le organi//..i/ionì 
I eversive che si t r o i ano ci. 
j altre sigle e di altro colore 
i SI trat ta certo di una vicen

da molto torbida, cosi come 
torbida è la vicenda dell'ucci
sione del nostro co.npagno 
Boschi a P'irenze per la quuìe 
sì parlo di squadre speciali 
di agenti mandati il in 'bor
ghese, coi volti coperti, con 
1 bastoni a inventarsi una 
provocazione. Mandati da 
chi? Non lo sappiamo. Ri
cordiamo '.a luga misteriosa 
di Curdo dal carcere nono
stante vi fossero s'tatl diver
si allarmi. Vuol dire che l'e
vasione faceva comodo a 
qualcuno. Quali misure so
no state prese a Viterbo per 

I impedire che nel carcere en
trassero armi, esplosivi, col
telli, trasmittenti radio? Ciò 
alimenta il sospetto, direi la 

! certezza, di connivenze. E 
desidero aggiungere che ciò 
indigna non solo tutti 1 de
mocratici ma anche quegli 
stessi settori dell'apparato 
dello Stato che hanno una 
sicura fede democratica e 
che non chiedono altro che 
essere posti nelle condizioni 
politiche e tecnico-organlzza-
ttve per fare 11 loro dovere. 

« IL MESSAGGERO » — Il 
sen. Fanfanl ha Invitato 1 
partiti di maggioranza a 
svolgere un'Inchiesta sul fat
ti eversivi. Cosa ne pensa? 

BERLINGUER — Mi sem
bra una delle tante trovate 
più o meno felici a cui sta 
ricorrendo l 'oa Fanfanl per 
cercare di dare un po' di fan
tasia alla propria propagan
da elettorale. Non si capisce 
neppure bene cosa possa es
sere un'inchiesta dei partiti 
di maggioranza. Deve esserci. 
caso mai. un'inchiesta del 
Parlamento. Ma non ci sono 
forse gli organi dello Stato 
che debbono condurre non so
lo l'inchiesta ma la concreta 
persecuzione dei fatti ever
sivi? 

Sappiamo, dei resto, che ci 
sono state molte Inchieste 
parlamentari, alcune conclu
se, altre che non si vogliono 
concludere (come quella sul
la mafia). Tra quelle conclu
se c'è l'Inchiesta sul SIPAR, 
ma si può costatare che. ad 
anni di distanza, nessuna 
delle indicazioni poste nella 
relazione di maggioranza (non 
dico in quella comunista) è 
stata realizzata. Quindi sì 
torna alle responsabilità pre
minenti dell'esecutivo per il 
funzionamento degli organi di 
prevenzione e di repressione 
delle trame eversive, della 
criminalità politica e della 
criminalità in generale. 

STAMPA ESTERA — Non 
crede che la prossima visita 
del presidente americano pos
sa Influire sull'andamento 
della campagna elettorale; 

non cifdi- clu- questa visita 
sia .stata orua.iix.'.it.i pioprio 
per imi elettorali'' 

BERLINGUER - Mi auuu-
ri) >.he ciò non sia. the ncs 
.san.i lor/a responsabile ab 
bla pcn.s.ito ,ul una u t . ] / / t 
/.ione elettorale della vistili 

i di Foid. Se emerge»-* qua! 
I cosa del genere no. pulriTi,/.-

/eirmiuo piuttosto aspramen
te. Gli elettori sono abbustan 
/a avvenni per respingere 
strumentalizzazioni do! jene-
re. Per quanlo ci i l'-iuard i, 
abbiamo soI!e\ato dei.-!: inter-
rodativi su.'li si oi)i d, que-ta 
visita, e .soprattutto abbiamo 
sollevato ìnterroiiutivi su quel
lo ohe il uove'iio dira a Koi'd 
per quanto rìjutaida la rap
presentazione della situazione 
del paese. C: augur.amo, non 
senza qualche scetticismo, 
che si tratti di una rappre
sentazione oggettiva e che si 
abbiano conversazioni giove
voli. 

Natural'nente le nostre po
sizioni jjenc-mh di politica 
estera (compresa quella sul
la questione dei rapporti con 
gli USA» rimangono quelle 
fissate dal Congresso. Noi 
dobbiamo rilevare che vi è 
una persìstente pass.vita del
la politica estera del nostro 
paese, un limitarsi agli au
spici. Prendiamo il caso più 
recente, e per certi aspetti 
clamoroso: il riconoscimento 
del governo rivoluzionario del 
Sud Vietnam. Si sono ormai 
realizzate tutte le condizioni 
per 11 pieno riconoscimento 
ed Infatti molti governi, ivi 
compresi paesi alleati degli 
Stati Uniti, hanno procedu
to. Perché l'Italia continua a 
tardare? 

Numerose sono state le do
mande dei giornalisti diretta
mente riguardanti la compe
tizione elettorale. A chi pro
spettava (agenzia «I ta l») la 
accusa di una « eccessiva po
liticizzazione » da parte del 
PCI, il segretario del partito 
ha risposto che al contrario, 
lo sforzo del comunisti e di 
ricondurre la consultazione al 
suo oggetto specìfico e ciò 
non solo per rar-ioni di cor
rettezza democratica ma per
ché consideriamo di alto va
lore politico che dalle elezio
ni esca il più gran numero 
di amministrazioni e di go
verni regionali eilicienti. one
sti, democratici e. per noi, 
necessariamente unitari. Da 
ciò dipende in lar^a misura 
la capacita di risolvere una 
gran mole di problemi che 
angustiano le popolazioni. E. 
d'altro canto, è di alto signi
ficato la battaglia dei comu
nisti per esaltare la funzione 
delle Regioni e degli Enti lo
cali, sul plano dell'autonomia, 
come organi di governo, di 
programmazione e di parte
cipazione. Proprio per que
sto, il PCI e per un confron
to serio e sereno, contro le 
contrapposizioni preconcette 
e faziose. Uno degli aspetti 
di questa condotta è lo sfor
zo che è .stato compiuto per 
giungere nel numero più gran
de dei Comuni a sistema 

maLtk'Ior.tar.o alla presc-nt t-
• ,o:"H' (I. liste Lin tane 

A eli: i . Il Ci.omo » i 'ili 11 l 
chiesto una pre- isione sull'e^ 
to de, voto. Bcilmcuer ha ]•'•-
p i o t o che e ob.euivamerite 
d.II.file lare pionostn. pe/ 
< ne il volo non dipende solo 
eia: piogranim- e dalla pro
paganda ma anche ria'l anda
mento dci]':nsicme della .si
tuazione. Peu-io — ha det
to — mett.amo -n guardia . 
eompapni da: credere eh*1 il 
successo del PCI. da molti 
piVMstu, si reai.zzerà automa-
i.camenie. Non ]X-ns:amo af
fatto ad un'avanzata come 
Jallo spontaneo, ^luocano al. 
s-.-i.aisp; coznplosni della lot
ta pont.ca e ;:.uoca l'int'-nsi-
ta e la vastità del lavoro eh? 
tutto il partito sapra pro
durre. 

]£' stato anche t h.csto 
* < Corriere della sera <>> quale 
s.a l'.illcggiamcnlo dei PCI 
nei conlronti delle liste del 
PDUP e co.-a s: pensa della 
decisione di *- Lotta continua -> 
d: indicare i! voto comunista. 
Noi — ha risposto Berlin
guer -— considerammo nei 
11172 contraddittori i'altcgg.H-
mento assunto dal « Manife
sto » nei confronti delle isti
tuzioni e la contemporanea 
decisione d: presentar.,! alle 
elezioni. L'esito lu molto mo
desto. Verso le liste del PDUP 
noi continueremo ad avere 
l'attegmamento che abbiamo 
avuto m tutti questi mesi, 
sottolineando la differenza 
delle posizioni ideologiche e 
polìtiche. Pensiamo che tali 
liste abbiano molto scarse 
possibilità di successo. Circa 
la indicazione di u Lotta con
tinua », si tratta di una de
cisione del tutto autonoma 
che non abbiamo sollecitato, 
noi conlcrmiamo la posizione 
di netta diflercnziazione e d, 
critica verso questo movi
mento. 

Berlinguer e stato soiìeci 
tato a pronunciarsi sui voto 
dei giovani. E d i ha detto che 
l'estensione dell'elettorato ai 
diciottenni allarga le basi del 
la democrazia ed e stata ap
poggiata dai comunisti, come 
già loccro nel 1946 per il voto 
alle donne, a prescindere da 
qualsiasi prcv.sjone elettora-

[ le. Naturalmente, noi abbia 
• mo fiducia in questo volo ed 
i abbiamo ragione di pensare 
i che parti Importanti delle 

giovani generazioni individue
ranno nel PCI lo strumento 
più Idoneo alla realizzazione 
di quel rinnovamento che e 
certamente desiderato da tut 
ti ì giovani. 

Un'ultima domanda (Gior
nale radio) ha rigi^rdato il 
congresso delle ACL1. SI trot
ta — ha detto Berlinguer — 
di un avvenimento preminen
temente positi .'O anche se non 
ha raggiunto tutti i risultati 
che potevano essere possibili. 
Salutiamo la posizione delle 
ACLI sull'unità sindacale e 
sulla fine del collateralismo 
e apprezziamo il modo non 
preconcetto mn costruttivo 
con cui è stato considerato il 
grande tema del compromes 

1 so storico. 

CONTINUAZIONI DALLA PRIMA 
Lotte 

base ad un concreto program
ma, le aziende municipaliz
zate dei trasporti. Si è la
sciato nel più completo ab
bandono il porto. L'unico 
provvedimento adottato ri
guarda la defenestrazione di 
un socialista, sostituito da 
un democristiano fanfanlano 
nel Consorzio per il porto. 

Oggi viene dal lavoratori, 
dalle loro organizzazioni sin
dacali una indicazione preci
sa: cambiare la politica eco
nomica e sociale che tanti 
danni ha prodotto per le po
polazioni di Napoli e della 
Campania, del Mezzogiorno 
e dell'Intero Paese. 

DI fronte a lotte di questo 
tipo che vedono uniti i lavora
tori del Nord e del Sud, 1 di
soccupati, ancor più grave 
appare l'atteggiamento del 
governo che da cinque mesi 
non ha neppure sentito 11 bi
sogno di confrontarsi con 1 
sindacati. Solo nel giorni 
scorsi 11 presidente Moro è 
uscito dal lungo silenzio per 
annunciare la preparazione di 
un Incontro. 

Lo sciopero • della Campa
nia, la lotta nelle aziende 
delle Partecipazioni statali, 
della Montedlson rappresen
ta, nella attuale grave situa
zione economica, un momen
to importante per il rilancio 
e lo sviluppo dell'iniziativa 
del sindacato. Proprio per 
questo il movimento sinda
cale ha bisogno del massimo 
di unità, respingendo I ten
tativi di lacerazione, portan
do al suo Interno 11 confron
to sul problemi reali del Pae
se, battendo così le forze che 
vogliono frenare lo «lancio 
del lavoratori e la loro fer
ma determinazione di bat
tersi per conquistare muta
menti profondi nell'assetto 
della società italiana. 

PRI e PSDI 
te lamalflano, sempre sugge
rito dal PRI —, ma soggiun
gendo quindi che l'esperien
za degli ultimi anni « sta a 
dimostrare l'obiettiva diffi
coltà di trovare fuori del qua
dro politico attuale maggio
ranze alternative in grado di 
affrontare adeguatamente i 
problemi del Paese» (In altre 
parole: 1 fatti stessi sconsi
gliano ogni tentativo neo
centrista). E' incile dunque 
prevedere, ha osservato il se
gretario del PRI. che « la 
muncanza della possibilità e 
della volontà di continuare 
la collaborazione tra i par
titi dell'attuale maggioranza 
di Qovcrno determinerebbe 
un periodo di pericolosa in
stabilità e di ancor più grave 
crisi del Paese». I repubblica
ni, in sostanza, sostengono 
il bicolore di Moro, e fanno 
anzi d! questa dilesa l'asse 
della lo>-o campagna eletto
rale, dicendo a Fanfanl che 
ogni Iniziativa di rottura fa
rebbe ricadere sulla DC la 
responsabilità di un perico
loso aggravamento della si
tuazione del Paese. 

Anche la maggioranza del 
PSDI ha sentito la necessità 
di prendere le dovute distan
ze da Panfuni. L'on. Orlandi, 

parlando alla conferenza elet
torale del buo partito, ha 
svolto diverse considerazioni 
critiche sulle conclusioni del 
CN democristiano, ironizzan
do sulla formula del <t penta
partito scomponibile » propo
sta da Fanfanl quando si è 
riferito all'arco del partiti che 
hanno collaborato con la DC 
25 anni senza precisare 1 ter
mini dell'eventuale « nuovo 
incontro ». La polivalenza del
la DC, ha detto 11 segretario 
socialdemocratico, ta portato 
Fanfanl a prospettare allean
ze « volutamente ampie, ma 
labili e contraddittorie, non 
chiaramente configuratili», 
una sorta, appunto, di « pen
tapartito scomponibile». Alla 
« nebulosità e incertezza » del
la linea fanfaniana. Orlandi 
ha detto che 1 socialdemocra
tici avrebbero preferito la 
scelta «tierso quel centro-si
nistra originano di cui fat
tuale presidente del Consiglio 
delineò, con coraggio e con 
lucidità, l'essenza e le fina
lità ». E' evidente che. anche 
sul piano della condotta elet
torale, 1 socialdemocratici — 
messi di fronte alla corsa a 
destra di Fanfanl — hanno 
deciso di giocare la carta del 
centro-sinistra cosiddetto «ori
ginarlo ». andando a coprire 
uno spazio rimasto del tutto 
sguarnito. 

Cambogia 
te delle truppe USA di stan
za in Thailandia. 

Il comunicato era venuto 
subito dopo l'autentico atto di 
pirateria commesso dagli 
americani, i quali avevano 
portato vìa dalle basi che 
essi occupano in Thailandia 
gli aerei che vi erano stati 
portati nel giorni deiln scon
fitta da piloti di Saigon, e 
questo nonostante che il go
verno thailandese avesse di
chiarato di-avere assunto il 
controllo degli aerei, e di do
ver ancora prendere una de
cisione in merito. Formal
mente le basi USA In Thai
landia sono sotto la sovrani
tà di Bangkok, ma l'azione 
USA ha dimostrato che la 
realtà è alquanto diversa. Lo 
annuncio unilaterale del Pen
tagono circa l'Invìo dei «ma-
rlnes» ha aggravato ta si. 
tuazlone di tensione e -Uten
te negli ambienti politici e 
militari di Bangkok, e tra 
Bangkok e Washington. 

Ieri sera, poco dopo l'an-
mmclo del -sequestro della na
ve, che Fcrd aveva definito 
«atto di pirateria», era sta
to .smentito a Washington che 
la nave trasportasse armi o 
fosse Impegnata In azioni di 
spionaggio. Oggi, tuttavìa, la 
compagnia armatrice ha fat
to una prima ammissione, di
chiarando che parte del ca
rico era di natura militare, 
fonti governative ammetteva-
no che a bordo vi erano mu 
nlzloni. 

Membri oltranzisti del Con
gresso hanno chiesto un'azio
ne di forza per -ecuperare 
la nave e il suo equipaggio, 
che e di 39 o 40 uomini. L'AP 
scrive che «i marmes po
trebbero essere portati con 
elicotteri o con mezzi anii-
bl la dove si trova la nave 

se Ford dovesse decidere una 
azione di loraa». E il por
tavoce di Ford. Ne.ssen. ha 
lasciato aperta la strada od 
ogni decisione quando ha af
fermato oggi, dopo una riu
nione del consiglio nazionale 
di sicurezza, che «non pos
siamo discutere nessun even. 
tuale movimento militare-*. 
Richiestogli se Ford pensas
se ad una azione militare 
ha aggiunto: «In questo mo
mento non possiamo parlare 
di ciò». 

Secondo l'AFP il Diparti
mento di Stato starebbe cer
cando di mettersi in contat
to con Phnom Penh tramite 
la Cina popolare. 

In serata il portavoce della 
Casa Bianca ha reso ancora 
più pesante la minacela, af
fermando che Ford esige il 
rilascio immediato della na
ve. « Immediato — ha spie
gato il portavoce, Nessen — 
vuol dire immediato ». Fonti 
del Pentagono hanno dal can
to loro affermato che la si
tuazione è « lper-dellcata », •> 
che le prossime 24 o 40 ore 
potrebbero essere critiche. 
Tuttavia, hanno aggiunto, 
non e stata ancora adottata 
alcuna decisione finale sulla 
azione da intraprendere. 

In un d..scorso pronunciato 
ieri sera a St. Louis, nel Mis
souri, dinanzi al « Consiglio 
per gli affari mondiali ». Kis-
singer aveva r.preso 11 tema 
del « necessario ruolo protet
tivo » de:;!! Stati Uniti nel 
mondo, sostenendo che una 
sua diminuzione (considerati 
anche '1 tet indiano dell'an
no scorso e la tendenza alla 
proliferazione) < farebbe au-

j meritare :1 rischio di un di
sastro nucleare». 11 segreta
rio di Stalo ha ribadito gli 
impegni con il regime ,.ud-
coreano e con le Fllipp.ne, 
senza I quali, egli ha detto 
riprendendo senza nominar
la la fam.dorata « teoria del 
dòmino», «.si avrebbero xr.i-

I vi conseguenze sul futuro del 
| Giappone e quindi sul fu'u-
1 ro dell'intera Asia e del Pa

cifico ». 
i Circa i rapporti con l'URSS. 

Kissinger ha detto che i pro
gressi realizzati devono esso-
re preservati, ma che gli Sta
ti Unni «sono preoccupati 
per l'espansione della poten
za mìi.ture soviet.ca e per 
l'ansia di Mosca di sfruttare 
le opportunità stratei'iehe che 
le .si presentano ne' mondo», 
fatti questi che pongono sul-

i la distensione ,< una pesante 
\ Ipoteca ». 

Petrolieri 
scia pensar* a palla ci. buo
no. E la f.ll" di giugno, "to
po tutto, anche se cade 
guircl.i caso -- u.ì paio di 
sc'.tmiant do,x> !e elezioii. 

I non e lontana 
I Quanlo a'.'entità d"i r.nca i 
, decisi ieri dal CIP. tutta,'ia. 
I e stalo pre. -alo che 1. -MS 
1 al petrolio liquel.itlo iGPL) 
! 01 ( ui lamio Iarco u>o e.r-
ì C-IÌ 3uo nula aatomob'lisli e 

numerose azio. ie , e stato a'i 
montato da 1ÌI8 a 203 lire al 
1-lro. il prezzo del gasolio w " 
nmotra/'ono oa.---a da 13") a 
HO Ine al litro 11 prezzo 
dell'olio combustibile è rinca

rato di 1 lira al chilo, quel 
lo del gasoli In generale e 
aumentato di 0.8!) lire al chi
lo; il prezzo medio delle «ba
si lubrificanti» di 23 lire al 
chilo; il prezzo del gas In 
bombole, util.zzato m tutte •-
località ove non esistono im
pianti centraiIzzatl e soprat
tutto nelle campagne, è pas
sato da 3700 a 4400 lire per le 
bombolo da quindici chilo
grammi e da 2C00 a 3000 per 
quelle da 10 chilogrammi. 

Stando alle dichiarazioni del 
ministro dell'Industria con i 
numerosi rincari di cui sopra 
i petrolieri otterranno com
plessivamente, come si è det
to. 108 miliardi e 300 milioni 
.n più all'anno. Nel dettaglio 
! «recuperi» saranno pari a 
14 miliardi e 30 milioni pel
li GPL. a 12 miliardi e 310 
milioni per le «basi lubri
ficanti», a 26 miliardi e 900 
milioni per il gasolio da au-
totrazlone, a 13 miliardi e 880 
milioni per 1 gasoli vari e. In
fine, a 39 miliardi per l'olio 
combustibile (utilizzato nel 
settore industriale). 

E' assai grave che 1 prez
zi dei prodotti petroliferi e-
lencatì siano stati aumentati 
mentre sul mercato Inter
nazionale del greggio — co
me abbiamo scritto Ieri — si 
nota più di un sintomo di ra.-
lentamenlo. E non si può i«-
sconcìcrc il fatto che : rinca
ri siano stati decisi nel mo
mento in cui si tenta In ozr»! 
modo di sofiocare lo «scan
dalo dei petrolieri», e cioè 
l'accusa mossa a vari partiti 
covernativi di aver accetta.© 
dalle compagnie petrolifere 
somme in denaro. 

Lo stesso ministro dell'In
dustria ha detto ieri, che pei 
determinare I nuovi pressi 
e stato seguito un metodo 
che dovrebbe essere corretto, 
ma ha prec salo — r.lenva 
l'agenzia «Italia» — che nel 
calcolo effettuato «sussiste 
ancora un dato non molto 
chiaro che è quello de! co-
sio de! greggio all'origine» Se 
questa è la realtà delle cose 
non si capisce davvero su 
quali basi «realistiche» "li 
aumenti s.ano stati decisi. S'a 
di fatto che essi colpiranno 
numerosissimi utenti, anche 
Industriali, e concorreranno 
a mettere nuovamente in mo
to que! processo di accelera
mento dei prezzi che, negli 
ultim. mesi, sembrava aver 
subito un certo rallentamen
to 

.Ma un altro dato, per con
cludere, deve essere conside
rato nella .-uà Riusta luce. 
Varie fonti hanno riierlto ieri 
che l'U-i.onc petrolifera (pri
vati) aveva chiesto un rico
noscimento de] costo do! greg
gio a GG43fi lire a tonnellata, 
mentre l'ENI (s'.ata'c). che ol-
lictutlo è produttore di potrò-
l.o. aveva chiesto che gli -1 
r.conoscesse un costo del'o 
SIOJ- o CT'-0".'lO di 07 808 l 're 
a tonnellata. S! trattava. :n 
m'.rambi i C.Ì-:. di prete.-' 
assurde, che lo .'tesso CVP 
ha dovuto respingere, roft 
,: Ulto che l'ENl abbia olile 
sto addirittura Olii dei pr' 
vii, — quando dovrei)!*' flui
re in funzione calmicmtrlee 
-- appare per lo meno «con
cert in t». 


